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III Domenica di PASQUA - Liturgia delle Ore: III Sett. del salterio 
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 “A llora uscirono e salirono sul-

la barca; ma quella notte 
non presero nulla” �*Y������� 

 Non basta che sia Pietro a gui-
dare la pesca, occorre che ci sia an-
che il Signore, altrimenti la pesca è 
vana…”Senza di me non potete far nulla” (Gv 15,5), aveva detto Gesù 
nell’ultima cena. Ogni volta che usciamo con la barca della nostra vita 
senza prendere con noi Gesù, la sua assenza rende sterile ogni fatica e im-
pegno umano. Si vuole uscire? OK, meglio prima dare un’occhiata all’e-
quipaggio, solo se Gesù è con noi si può “andare a pescare!”.  

“...quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». (Gv 
21,7). Dopo aver ammesso il fallimento e la propria povertà alla domanda 
dello sconosciuto “Figlioli  avete nulla da mangiare?” “No”, gli apostoli ob-
bediscono a quel comando strano di “gettare la rete dalla parte destra 
della barca (strano perché ormai era giorno, i pesci vedevano la rete, e 
poi avevano provato tante volte nella notte in quel luogo!). L’obbedienza 
alla parola porta sempre frutti abbondanti:153 grossi pesci. Forse numero 
simbolico, comunque un numero che rimanda a pienezza, abbondanza, 
una quantità impossibile per le forze umane! Il discepolo amato ( grida: “è 

il Signore!”. A volte gli occhi dell’a-
more sono più profondi di un occhio 
scientifico. Solo chi ama Gesù, chi 
da lui si sente molto amato, lo può 
riconoscere anche dopo una notte 
di pesca infruttuosa!  Amare Gesù e 
seguirlo, significa lasciarci attrarre da 
Lui che ci attende sempre sulla riva 
della resurrezione dopo ogni notte in-
fruttuosa.   

P er la 26ª Giornata dei Bam-
bini Vittime della violenza, 

dello sfruttamento e della indif-
ferenza contro la pedofilia: i 
piccoli, i deboli e i vulnerabili 
siano amati e protetti dalla 
Chiesa e dalla società con la 
stessa predilezione del Padre. 
Amen! 
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“I  vecchi sono belli!”. Ad esclamarlo, a braccio, 
è stato il Papa, nella catechesi dedicata al li-

bro di Rut e a sfatare quei “luoghi comuni sui legami 
di parentela creati dal matrimonio, soprattutto quello 
fra suocera e nuora”. “Vi invito a riscoprire il libro di 
Rut! Specialmente nella meditazione sull’amore e nella catechesi sulla 
famiglia”, l’invito di Francesco da piazza San Pietro: “Questo piccolo 
libro contiene anche un prezioso insegnamento sull’alleanza delle ge-
nerazioni: dove la giovinezza si rivela capace di ridare entusiasmo all’e-
tà matura – questo essenziale, quando la giovinezza ridà entusiasmo 
agli anziani – la vecchiaia si scopre capace di riaprire il futuro per la 
giovinezza ferita”.  Il 2 maggio 1910, all’età di 41 anni,  

il Canonico Emanuele Virgilio  
viene nominato Vescovo dal papa Pio X 

O  San Giuseppe, padre putativo di Gesù e sposo 
purissimo di Maria, che a Nazareth hai conosciu-

to la dignità e il peso del lavoro, accettandolo in os-
sequio alla volontà del Padre e per contribuire alla 
nostra salvezza, aiutaci a fare del lavoro quotidiano 
un mezzo di elevazione; insegnaci a fare del luogo 
di lavoro una 'Comunità di persone', unita dalla soli-
darietà e dall'amore; dona a tutti i lavoratori e alle 
loro famiglie, la salute, la serenità e la fede. 

adre della speranza, cammina con noi! Cammina con 
l'uomo di ogni razza e cultura, d'ogni età e condizione. 

Cammina con i popoli verso la solidarietà e l'amore, cammina 

con i giovani, protagonisti di futuri giorni di pace. Ha bisogno di Te 
l'Europa che dall'E-st all'Ovest non può ritrovare la sua vera identi-
tà senza riscoprire le comuni radici cristiane". (san Giovanni Paolo Il)  


